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Esempi di Bioeconomia di grande potenziale 
nell’ambito della Green Economy 

Stati Generali della Green Economy



1. La filiera delle bioplastiche e dei prodotti chimici, con le grandi 
opportunità a monte - con filiere agricole su terreni marginali e 
coproduzione di feed per animali - e a valle, nel settore della 
formulazione e della trasformazione di bioplastiche, 
biolubrificanti, plastificanti etc.; 

2. Il rifiuto organico, per arrivare ad un’Italia a rifiuto organico zero 
in discarica e con un flusso di materie prime per compost, biogas 
e bioprodotti;

3. La rete elettrica nazionale, con il lavoro già fatto e quello che si 
sta pianificando per permettere l’ integrazione delle fonti 
rinnovabili e la loro interconnessione con gli altri Paesi europei. 

Settori della bioeconomia pronti al decollo  grazie ad 
un’innovazione che viene da lontano



La filiera integrata delle bioplastiche a partire 
dalle aree marginali e dagli scarti



Network dei siti produttivi e di ricerca dedicati alla filiera 
delle bioplastiche

Centro direzionale e
centro di ricerca

Novara - Piemonte

Centro di ricerca 
biotecnologico

Piana di Monte Verna 
(CE) - Campania

Matrìca
Porto Torres (SS)

Sardegna

Produzione Mater-Bi
e Ricerca su Intermedi
da fonte rinnovabile

Terni - Umbria

Mater-Biotech
(100% Novamont)

Produzione bioBDO
Adria (RO) - Veneto

Mater-Biopolymer
(78% Novamont)

Produzione poliesteri
Patrica (FR)



CONTENUTO DI CARBONIO 
ORGANICO NEGLI STRATI 
SUPERIFCIALI (FONTE: JRC)

IL COMPOST COME 
MOTORE PER LA 

FERTILITÁ DEI SUOLI

SVILUPPO DI SISTEMI PER LA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL 

RIUFUTO ORGANICO  
ATTRAVERSO LE BIOPLASTICHE

RIFIUTO ORGANICO IN 
DISCARICA 

Affrontare la costruzione di una Bioraffineria di Terza Generazione per Bioplastiche e Chemicals

Affrontare Sfide Sociali con le Bioplastiche



→ INVESTIMENTI INDUSTRIALI PRIVATI IN IMPIANI PRIMI AL MONDO (3 FLAGSHIP) – PIU’ 
DI 500 MLN GIA’ INVESTITI.  IMPIANTI DA AVVIARE TRA FINE 2013 E IL 2015;

→ INVESTIMENTI PRIVATI IN RICERCA E SVILUPPO (CIRCA 200 MLN EURO) PER 
INNESCARE PROGETTI MULTIDISCIPLINARI CON UNIVERSITA’ E CENTRI DI RICERCA 
PRIMARI; 

→ AVVIO DI FILIERE AGRICOLE SPECIFICHE E DI BASSO IMPATTO AMBIENTALE, NON IN 
CONCORRENZA CON LE PRODUZIONI DI CIBO;

→ REINDUSTRIALIZZAZIONE DI 6 SITI DEINDUSTIALIZZATI PER UN TOTALE DI PIU DI 1.500 
OCCUPATI: TERNI; PATRICA (FR), PORTO TORRES (SS), NOVARA, ADRIA (RO), PIANA DI 
MONTE VERNA (CE).

→ NUOVI BIOPRODOTTI A LIVELLO EUROPEO:
→ ACIDO AZELAICO
→ ACIDO PELARGONICO
→ I RISPETTIVI DERIVATI
→ NUOVI OLI ESTENSORI PER GOMME E PLASTIFICANTI
→ BIOBUTANDIOLO 

→ UNA FILIERA VIRTUOSA DI COMPOST DI ALTA QUALITA’ CON CASI STRAODINARI DI 
ECCELLENZA (MILANO CAMPIONE IN QUANTITA’ E QUALITA’ DEL RIFIUTO ORGANICO)

I risultati della filiera integrata delle bioplastiche e dei 
prodotti chimici fino ad oggi in Europa 



Mater-Bi®: applicazioni

Applicazioni tailor-made dove la biodegradabilità e la compostabilità
rappresentano un valore aggiunto



Settori in cui i prodotti Matrìca (JV 50-50 Novamont-
Versalis) contribuiranno alla qualità dell’ambiente

PLASTIFICANTI PER PVC E ALTRI POLIMERI 
IN SOSTOTUZIONE DEGLI FTALATI  

BIOLUBRIFICANTI PER AGRICOLTURA, 
APPLICAZIONI INDUSTRIALI E MARINE:

alta scivolosità, biodegradabilità, bassa 
infiammabilità

COMPONENTI PER COSMETICI PALM-OIL 
FREE 

OLI ESTENSORI PER GOMME

BIO-ERBICIDI PER AGRICOLTURA INTEGRATA

PRODUZIONE

GLOBALE DI  FTALATI: 
5,5 MLN TON

PRODUZIONE EU DI 
LUBRIFICANTI: 5,2 MLN TON

FLUIDI IDRAULICI: 0,7 MLN TON

PRODUZIONE EUROPEA: 

> 0,5MLN TON



ASPETTI AGRONOMICI:

o Preparazione suolo

o Controllo infestanti

o Fertilizzazione

o Entomologia

MECCANIZZAZIONE E ASPETTI LOGISTICI

VALUTAZIONI AGRONOMICHE

MIGLIORAMENTO GENETICO

ESTRAZIONE DI MOLECOLE ATTIVE

CRUSHING/PRODUZIONE E MODIFICA 

OLI

FARINE PROTEICHE

ZUCCHERI DA BIOMASSE

FERMENTAZIONE

ENERGIA DA BIOMASSE

Filarete Servizi - Milano
CRA ING - Treviglio

Novamont - Novara
Matrìca - Novara

AgriNewTech - Grugliasco

Matrìca - Porto Torres
CNR - Sassari

Università Sassari

CRA ING
Monterotondo

CNR - Catania

ENEA - Trisaia

CRA CIN - Bologna

Novamont - Terni
Università di Perugia

Novamont - Piana di 
Monte Verna

Mappa di ricerca sulle aridocolture



Olio  e farina proteica 
per l’alimentazione 

animale

Materia prima con valore 
aggiunto per prodotti e energia 

Radici
Sostanza 
organica

DOPO TRE ANNI CONSECUTIVI DI SPERIMENTAZIONE:
_     400 ETTARI E PIÙ DI 40 AGRICOLTORI COINVOLTI 
 PRODUZIONE DI BIOMASSA > 15 TON/HA (17 TON/HA NEL 2014)
 PRODUZIONE DI SEMI  1,5 TON/HA (1,74 TON/HA NEL 2014) – CIRCA  1,2 TON/HA DI MATERIA  PRIMA
 PROGETTAZIONE DI MACCHINE AGRICOLE SPECIFICHE ADATTE PER IL TERRENO ROCCIOSO SARDO 

Cardo: i diversi usi e le condizioni di sviluppo



TERRENI ARABILI IN SARDEGNA:
NELLA SOLA PROVINCIA DI SASSARI 70.000 HA DI 

TERRENI ARABILI PERSI DAL 1982 AL 2010
(FONTE: ISTAT)

IMPORTAZIONE ANNUALE DI MANGIMI IN SARDEGNA: CIRCA 140.000 TON/Y

Aree potenziali per la produzione di cardo in Nurra



A partire dalla filiera delle bioplastiche cosa si può 
ottenere da 100.000 ha di terreni marginali

→ Proteine per alimentazione animale (26-29%): 110.000-200.000 
ton/anno (solo la Sardegna importa 140.000 ton/anno di soia)

→ Olio vegetale: 40.000-80.000 ton/anno 

→ Molecole attive: 3.000-5.000 ton/anno (stabilizzanti e 
nutraceutica)

→ Biomasse lignocellulosiche: 1,5Ml ton/anno (circa 1Ml di ton di 
prodotti per energia e resto zuccheri) 

→ Zuccheri di seconda generazione: 370.000-500.000 ton/anno 
(alimentazione impianti chimici e di fermentazione con 
tecnologia già sperimentata o in fase di sperimentazione)

→ Bioplastiche/biolubrificanti altro: 250.000-350.000 ton/anno



Investimenti necessari e ricadute occupazionali

• Gli investimenti in nuovi impianti/tecnologie, per tutti gli step
della filiera, dalla parte agro fino allo sviluppo dei prodotti 
finiti è pari a ca 1.200 Mio€

• Le ricadute occupazionali previste:
15.000 – 21.000 nuovi posti di lavoro
lungo tutta la filiera

25% 
agricoltura 
ed attività 
collegate

20% 
building blocks
bioplastiche e 
biochemicals

5%  
R&D, 

Innovazione e 
produzione 
bioplastiche

15% 
industria di 

trasformazione 
bioplastiche

35%  
impianti di 

compostaggio
e digestione 
anaerobica



Rifiuto organico: il caso Milano
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NEL 2013 IN ITALIA
(DATI RAPPORTO ANNUALE 
CIC 2014):

→ 5.200 TONNELLATE 
RACCOLTE
(UMIDO + VERDE)

→ 4,8% DI IMPURITÀ 
(TREND DI 
CONTAMINAZIONE IN 
CALO)

→ 240 IMPIANTI DI 
COMPOSTAGGIO E 
43 IMPIANTI DI 
DIGESTIONE 
ANAEROBICA 
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Il Sistema elettrico italiano
Evoluzione del parco di generazione 

1) Dati statistici provvisori 2013. I dati statistici definitivi 2013 confermano il dato complessivo di 27.000 MW di eolico + fotovoltaico installato

+ 21.760 MW
(circa 38% al Nord)
(circa  43% al Sud )
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Dal 2002 al 2011 forte crescita impianti
a ciclo combinato

IMPIANTI DA FONTE TERMOELETTRICA (MW)1IMPIANTI DA FONTE RINNOVABILE (MW)1

Tra il 2009 e il 2013 massiccia espansione fonti
rinnovabili intermittenti

Fonte: Terna



Terna per il Paese - Il lavoro di Terna

E’ aumentata la capacità di interconnessione con l’estero per 1,5 GW*
dal 2005 
Le opere contenute nell’ultimo Piano di Sviluppo ridurranno le emissioni di CO2
del sistema elettrico di 13 milioni di tonnellate l’anno.

Nota: 1 GW :1.000MW

Grazie al lavoro di Terna sono stati collegati alla rete 48,7 GW di nuovi impianti di produzione.
Di questi :

21,7 GW termoelettrici (ciclo combinato a gas)

18,5 GW sono fotovoltaici

8,5 GW sono eolici

Inoltre:

Fonte: Terna



Terna per il Paese
Riduzione delle Congestioni e Differenziali di prezzo

SAPEI - riduzione differenziale di prezzo tra Sardegna e Centrosud del 56%
rispetto al 2011
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Esempio di benefici delle opere: 

Fonte: Terna



Rete Elettrica Nazionale: sviluppo e prospettive
Principali progetti realizzati dal 2005 ad oggi

~2.700km di nuove linee
89 stazioni elettriche

più di 8mld€ opere 
realizzate

S. Fiorano (BS) – Robbia (Svizzera)

Turbigo – Rho – Ospiate (MI)

Chignolo Po (PV) – Maleo (LD)

Piossasco-Venaus-
Villarodin (F)

Matera – S. Sofia (CE)

Laino (CS) – Rizziconi 
(RC)

SA.PE.I.

Casellina (FI) – Tavarnuzze (FI) - S. Barbara (AR)

Ittiri (SS) – Codrongianos (SS)

Trasversale calabra

Trino - Lacchiarella

Foggia - Benevento

Razionalizzazioni: Val d’Ossola, 

Alta Valtellina, Bussolengo, Valcamonica, 
Reggio Emilia, Napoli, Priolo

Stazioni: 
Troia, Deliceto, Grottole, Bisaccia, Villafrati, Vicari, Maria
nopoli, Cattolica Eraclea, Sortino, Regalbuto

Fonte: Terna



« Le istanze degli ambientalisti, che in gran 
parte condivido, metteranno il Governo 
nazionale e quello comunitario di fronte al 
problema della ristrutturazione dei siti 
industriali e della rimozione tout court di 
alcuni di essi particolarmente male ubicati 
rispetto a preziosi e irriproducibili 
monumenti della civiltà del passato, in Italia 
e in Europa. Tutto ciò deve avvenire al più 
presto in uno scenario strategico, proiettato 
nei prossimi 20 anni, che il Governo italiano 
e la Commissione di Bruxelles devono 
assolutamente delineare. Ciò al fine di 
consentire agli imprenditori di realizzare gli 
enormi investimenti che la società civile 
esige, e che devono essere assolutamente 
programmati per evitare la devastante 
pioggia di investimenti riparatori che non 
redimeranno mai la vertenza tra industria e 
ambiente ».





« La sfida del nostro millennio sta nel divario tra i mezzi 
di cui l’umanità dispone e la saggezza con cui sapremo 

utilizzarli »
Umberto Colombo

Grazie per l’attenzione!



Ecoinnovazioni

Target 
ambiziosi

Politiche 
coerenti e 

ambiziose (e.g. 
Horizon

2020, Bioecono
my Strategy)

Forte 
penetrazione nel 

mercato (Lead 
Market Initiative)Innovazione 

incrementale 
indotta

Riduzione 
dei costi

Maggiore 
ecoefficienza

Maggiori 
aspirazioni ed 
accettabilità

Il ciclo dell’innovazione per i prodotti biobased



Cambiare paradigma: la Bioeconomia



24

• Meno importazioni, più prodotti ottenuti da materie prime 
locali e sviluppati sul territorio

• Creazione di più di 1 millione di posti di lavoro tra il 2010 
e il 2030, soprattutto nelle aree rurali

• Mercato globale stimato di €200 miliardi nel 2020

• Le industrie biobased possono raggiungere una riduzione
media di emissioni GHG fino al 50%, se comparate alle
alternative fossili

Energy 
security

Crescita

Clima

Posti

di lavoro

Energia

e prodotti

Cambiare paradigma: la Bioeconomia



La filiera italiana delle bioplastiche

Trattamenti delle 
Biomasse Biolubrificanti

Processo
biotecnologico

Monomero 2

INTEGRAZIONE A MONTE

Monomero 1
Biolubrificanti

Additivi Per Gomme
Plastificanti per PVC

Altri Intermedi Chimici



Prospettiva di crescita di mercato delle bioplastiche

8%

9%

Film
agricoli

9%Posate

2%

Laminazione 
Catering

15%

Extrusion 
coating

Sacchi frutta 
e verdura

21%
Film 
alimentari

Shoppers 
e Sacchi

36%

Potenziale mercato delle bioplastiche 

in Europa (immediatamente aggredibile) 

- totale circa 2 milioni ton/anno

SETTORI DI APPLICAZIONE

In Italia il volume di mercato a 

breve è stimabile in  

300 mila ton/a

La domanda di bioplastiche è prevista triplicare
entro il 2020

Attualmente, la capacità mondiale di
bioplastiche è largamente inferiore a 1 mln
ton/a, ovvero molto meno dell’1% del mercato
attuale delle plastiche

Capacità mondiale produzione bioplastiche 

- storico 2003-2007e proiezioni 2020 

(kton/a, fonte PRO-BIP 2009)

Scenario alta
crescita

Scenario 
di RIFERIMENTO

Scenario bassa
crescita



Schema delle tecnologie per l’integrazione a 
monte delle bioplastiche Novamont

Integrazione a monte

Acido azelaico monomero per  
Mater-Bi

Acido pelargonico
Biolubrificanti

Additivi per Gomme etc.

RICONVERSIONE DI UN SITO 
PETROLCHIMICO DEINDUSTRIALIZZATO 

IN UNA BIORAFFINERIA CON UNA 
FILIERA INTEGRATA NEL TERRITOLRIO

IDENTIFICAZIONE DI UNA COLTURA 
PLURIENNALE OLEAGINOSA LOCALE E 

SOSTENIBILE E DI SCARTI LOCALI

CREAZIONE DI UN CENTRO DI RICERCA 
PER SOSTENERE LO SVILUPPO LOCALE 
CON UNA SERIE DI IMPIANTI PILOTA

50/50 JV

INVESTMENTI: 185 MIO/€
PERSONALE DIRETTO: 120 PERSONE 
(145 FINALI)
PERSONALE INDIRETTO: MEDIA 400 
(PICCO>700)



Alcune immagini della raccolta del cardo nei campi 
sperimentali Matrìca (agosto 2014)



MATER-BIOTECH 
(100% NOVAMONT)

PRODUZIONE
BIO-BDO

ADRIA (RO) 

→ INVESTIMENTI INDUSTRIALI PRIVATI IN IMPIANTI 
PRIMI AL MONDO (3 FLAGSHIP) – PIÙ DI 500 MLN GIÀ 
INVESTITI.  IMPIANTI DA AVVIARE ENTRO IL 2015;

→ INVESTIMENTI PRIVATI IN RICERCA E SVILUPPO (CIRCA 
200 MLN EURO) PER INNESCARE PROGETTI 
MULTIDISCIPLINARI CON UNIVERSITA’ E CENTRI DI 
RICERCA PRIMARI; 

→ AVVIO DI FILIERE AGRICOLE SPECIFICHE E DI BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE, NON IN CONCORRENZA CON 
LE PRODUZIONI DI CIBO;

→ REINDUSTRIALIZZAZIONE DI 6 SITI DEINDUSTIALIZZATI 
PER UN TOTALE DI PIU DI 1.500 OCCUPATI: TERNI; 
PATRICA (FR), PORTO TORRES (SS), NOVARA, ADRIA 
(RO).

→ NUOVI BIOPRODOTTI A LIVELLO EUROPEO:
→ ACIDO AZELAICO
→ ACIDO PELARGONICO
→ I RISPETTIVI DERIVATI
→ NUOVI OLI ESTENSORI PER GOMME E 

PLASTIFICANTI
→ BIOBUTANDIOLO 

→ UNA FILIERA VIRTUOSA DI COMPOST DI ALTA QUALITÀ 
CON CASI STRAODINARI DI ECCELLENZA (MILANO 
CAMPIONE IN QUANTITÀ E QUALITÀ DEL RIFIUTO 
ORGANICO)

CENTRO 
DIREZIONALE 
E DI RICERCA 

NOVARA

PRODUZIONE 
MATER-BI E RICERCA 

SU INTERMEDI DA 
FONTE RINNOVABILE

TERNI

MATRÌCA
PORTO 

TORRES (SS)

MATER-
BIOPOLYMER

(78% NOVAMONT) 
PRODUZIONE 

POLIESTERI
PATRICA (FR)

CENTRO DI 
RICERCA 

BIOTECNOLOGICO 
PIANA DI MONTE 

VERNA (CE)

La filiera italiana delle bioplastiche


